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Sono presenti i Signori:

	PRESIDENTE
	Francesco Bettoni, Presidente Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Brescia


	COMPONENTI
	Roberto Sestini, Presidente della Camera di Commercio di Bergamo

Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona

Enrico Perotti, Presidente della Camera di Commercio di Lodi

Carlo Sangalli, Presidente della Camera di Commercio di Milano

Carlo Edoardo Valli, Presidente della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Piero Mossi, Presidente della Camera di Commercio di Pavia

Bruno Amoroso, Presidente della Camera di Commercio di Varese

Nello Parravicini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Cesare Pasquali, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Arnaldo Redaelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Marco Accornero, membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Carlo Alberto Panigo, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano


Sono inoltre presenti i Signori:

	
	Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Enrico Marocchi, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Direttore di Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Alessandro Scaccheri, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Gisella Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Annamaria De Vivo, Dirigente di Unioncamere Lombardia

Antonella Valery, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia

Roberto Fedegari, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia

Fabrizio Giola, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia




Sono assenti giustificati i Signori:

	
	Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como

Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco

Ercole Montanari, Presidente della Camera di Commercio di Mantova

Emanuele Bertolini, Presidente della Camera di Commercio di Sondrio

Italo Calegari, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Carlo Massoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Francesco Nichetti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Aldo Caleffi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Dario Visconti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Bruno Calzolai, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Giovanni Brugnoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Carlo Spinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio

Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia
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Constatata la presenza del numero legale, assume la Presidenza il dottor Francesco Bettoni Presidente dell’Unione Regionale, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard, Direttore di Unioncamere Lombardia, assistito dalla dottoressa Annamaria De Vivo.

[image: image9.png]


  [image: image10.png]


  [image: image11.png]


  [image: image12.png]



	ORDINE DEL GIORNO
	Numero

Delibera
	Numero

Pagina
	Numero Allegato

	1
	Approvazione verbale precedente seduta
	21
	3
	

	2
	Comunicazioni:

a) Unione Italiana: rinnovo vertici

b) Rapporti con la Regione:

-Conferenza regionale delle Autonomie: aggiornamento

c) VI Assise Amministratori camerali lombardi: prime indicazioni 
	
	4

4

5
	1

	
	AZIONI A SOSTEGNO DELLO SVILUPPO ECONOMICO


	
	
	

	3
	Progetto sostegno all’occupazione
	22
	6
	2

	4
	Accordo di Programma-Asse 5- Approvazione bandi 
	23
	8
	3 e 4

	5
	Intervento a favore delle zone colpite dal terremoto 
	24
	10
	

	
	QUOTE ASSOCIATIVE E CONTRIBUTI
	
	
	

	6
	Comitato Network Subfornitura: assemblea straordinaria per lo scioglimento dell’associazione 
	25
	13
	

	7
	VARIE ED EVENTUALI:

a) Tutto food - Milano World Food Exibition
b) Confiducia: aggiornamento
	
	14

15
	5


· [image: image13.png]


  [image: image14.png]


  [image: image15.png]



1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA

	DELIBERA N. 21


Il Presidente riferisce che in data 7 aprile 2009 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Comitato Direttivo tenutasi lo scorso 31 marzo 2009 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non essendo pervenute osservazioni il Comitato Direttivo all’unanimità:

delibera

· di approvare il verbale della seduta del 31 marzo 2009. 

2) COMUNICAZIONI:

a) Unione Italiana: rinnovo vertici

Il Presidente ricordando che lo scorso 9 giugno è stato nominato il nuovo Presidente dell’Unione Italiana, dottor Ferruccio Dardanello, auspica che anche con la nuova Presidenza si apra un costruttivo confronto e dialogo con il Sistema camerale lombardo.

Al riguardo auspica che la nuova Presidenza persegua la linea di supporto al Sistema camerale per il raggiungimento dell’obiettivo prioritario legato al rilancio della competitività dell’economia dell’intero Paese. 

In questo quadro la Lombardia potrà assicurare la più ampia disponibilità al livello nazionale e nel contempo veder riconosciuto il ruolo più adeguato, data anche la rilevanza economica della regione, per l’individuazione delle più opportune linee strategiche e di intervento.

Il Presidente Sangalli, concordando con l’orientamento del Presidente, sottolinea l’importanza della ricerca del senso di unità del Sistema camerale, quale istituzione attenta e vicina al sistema economico da testimoniare attraverso le azioni sviluppate a favore degli operatori, specie in un momento di forte crisi come l’attuale. Su questo importante obiettivo si potrà infatti anche focalizzare l’attenzione sul futuro delle Camere di Commercio. 

Ciò premesso, ritiene che l’attuale complessa procedura di nomina del Presidente nazionale, discendente dal nuovo Regolamento previsto dallo Statuto, debba essere rivista per evitare situazioni di criticità dovute alla possibile contrapposizione di candidature che potrebbero stimolare conflittualità all’interno del Sistema, anziché facilitare il pieno riconoscimento dell’istituzione in senso unitario.

Dello stesso avviso si dichiarano il Presidente Valli ed il Presidente Amoroso.

Il Presidente Sangalli sottolinea infine che il nuovo Presidente nazionale rappresenta l’intero sistema camerale e che la Lombardia dovrà assicurare tutto il suo apporto anche attraverso una funzione di indirizzo e stimolo per la realizzazione delle linee di intervento più opportune per lo sviluppo economico del Paese. 

Sentita la premessa, il Comitato Direttivo, convenendo con quanto sopra esposto, prende atto. 

    b) Rapporti con la Regione:

        - Conferenza regionale delle Autonomie: aggiornamento

Il Presidente riferisce che il 29 maggio scorso si è riunito l’Ufficio di Presidenza della Conferenza delle Autonomie, trattando tre principali argomenti:

· il nuovo Regolamento regionale in tema di contributi alla gestione associata di funzioni e servizi comunali, di specifico interesse per Comuni e Comunità Montane e attualmente all’esame della II Commissione consiliare;

· il Documento di Programmazione Economico-Finanziaria Regionale (DPEFR) per il 2010, sul quale la Conferenza delle Autonomie sarà chiamata ad esprimere il proprio parere il 13 luglio 2009, in plenaria;

· il Consiglio delle Autonomie Locali (CAL), tema su cui – come riferito dagli uffici regionali – il Consiglio regionale ha fissato per il 14 luglio 2009 la discussione in aula del relativo PdL, non ancora trasmesso – peraltro - alla Conferenza.

Per quanto concerne il Regolamento in tema di gestione associata, a partire dalle posizioni espresse da ANCI e UNCEM, l’Ufficio di Presidenza ha condiviso una valutazione complessivamente positiva nei confronti del provvedimento, evidenziando l’opportunità di introdurre alcune modifiche all’articolato, volte in particolare a superare la condizione di obbligatorietà della gestione associata per il servizio anagrafe e a differire – per il solo 2009 – i termini di scadenza per la presentazione delle domande di contributo.

E’ stato concordato di trasmettere alla competente Commissione consiliare una nota di sintesi della posizione espressa, richiedendo inoltre di intervenire – come Ufficio di Presidenza della Conferenza – in sede di audizioni.

Per quanto riguarda l’espressione di parere sul DPEFR 2010, l’Ufficio di Presidenza ha fissato al 13 luglio 2009 la prossima riunione in plenaria della Conferenza. Per tale data, a partire dalla disponibilità del testo definitivo del DPEFR e sulla base dei contributi in parte già forniti delle Autonomie (in allegato 1, la nota trasmessa da Unioncamere Lombardia), sarà redatto un documento da portare all’approvazione della plenaria del prossimo 13 luglio.

Per quanto riguarda il PdL sul Consiglio delle Autonomie Locali (CAL), preso atto della programmazione dei lavori consiliari, l’Ufficio di Presidenza ha disposto l’invio di una lettera al Presidente del Consiglio regionale, in cui ribadire la competenza della Conferenza delle Autonomie sul PdL relativo al CAL e chiedere di conseguenza – ai sensi della legge regionale 1/2000 - la trasmissione dello specifico testo di legge al previsto ed obbligatorio parere della Conferenza.

In proposito, si segnala quindi che la plenaria del 13 luglio prossimo potrebbe prevedere anche il pronunciamento della Conferenza sul PdL istitutivo del Consiglio delle Autonomie Locali, prima del suo approdo in aula consiliare.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

c) VI Assise Amministratori camerali lombardi

Il Presidente riferisce che per il 24 novembre 2009 è programmato l’appuntamento annuale (siamo alla sesta edizione) delle Assise dei 329 componenti dei Consigli Camerali lombardi.

L’evento si terrà a Bergamo negli spazi funzionali, ben attrezzati e facilmente raggiungibili della “Fiera Nuova”.

Sulla base delle esperienze precedenti, l’impostazione della giornata seguirà una formula ormai consolidata, con la sessione mattutina aperta anche al pubblico e in particolare al mondo associativo regionale e del territorio ospitante e dirigenti di Regione Lombardia, seguita nel pomeriggio dai lavori del Consiglio Generale per l’approvazione del Programma e Preventivo Economico 2010.

Il tema proposto per il confronto nella parte pubblica è “La Lombardia fuori dalla crisi ?”, da sviluppare nel senso delle strategie adeguate ad agganciare la ripresa grazie ad una maggiore capacità competitiva connessa ai processi di innovazione, internazionalizzazione e valorizzazione delle risorse umane. 

Il dibattito sarà centrato su un’ampia relazione di scenario generale e su contributi qualificati, in particolare di imprenditori lombardi che possano testimoniare come le loro imprese abbiano saputo evitare o superare la crisi muovendosi su strategie adeguate al contesto economico mondiale ed operando su specifici elementi di competitività.

Al centro del confronto è collocato anche il ruolo delle Camere di Commercio e del Sistema camerale lombardo nel supporto alle imprese per lo sviluppo competitivo, con una valutazione generale delle attività promozionali (compreso l’Accordo di Programma con Regione Lombardia) e in particolare degli interventi anticrisi attivati nel 2009.

Sulla base di questo orientamento generale, nelle prossime settimane sarà definita una prima bozza di programma delle VI Assise e saranno individuati gli interlocutori più adeguati.

Il dottor Parravicini, esprimendo condivisione a quanto sopra esposto, ritiene opportuno che in occasione delle VI Assise sia previsto anche un momento per la presentazione delle progettualità di eccellenza sviluppate dai vari territori.

Al riguardo il Presidente ringrazia per la proposta e ritiene che si potrebbero ipotizzare eventuali sessioni tematiche. 

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento a quanto espresso in narrativa, prende atto. 

3) PROGETTO SOSTEGNO ALL’OCCUPAZIONE

	DELIBERA N. 22


Il Presidente riferisce che a fronte della crisi in atto e dei suoi risvolti sull’occupazione si riconferma l’opportunità che il Sistema camerale lombardo attui interventi a favore delle imprese (micro e PMI) per favorire il più possibile la valorizzazione e la non dispersione del capitale umano, risorsa strategica per le nostre imprese, e stimolare assunzioni qualificate a tempo indeterminato nelle imprese che, pur di fronte ad alcuni primi segnali di ripresa della loro specifica attività, esitano a procedere nelle assunzioni a causa delle generali incertezze congiunturali.

Accanto alle azioni di sostegno al reddito dei lavoratori che hanno perso il lavoro (disoccupati o in CIG) - obiettivo di assoluto rilievo, ma che per dimensioni e risorse è indubbiamente a carico di altri soggetti nazionali e locali – il Sistema Camerale lombardo può attivare iniziative per spingere le imprese a mantenere l’occupazione in essere, a stabilizzarla e/o integrarla, rafforzando in termini quantitativi e qualitativi il proprio capitale umano per uscire positivamente dalla crisi, anche attraverso il contributo di figure specializzate a supporto di programmi di innovazione e internazionalizzazione. 

Gli interventi partono dal Sistema camerale lombardo e risultano in perfetta sintonia ed integrazione con le attività sviluppate da Regione Lombardia e Province, richiamate nel Protocollo d’intesa per l’attuazione dell’Accordo Quadro per gli ammortizzatori sociali in deroga per gli anni 2009-2010. A livello locale le singole Camere si impegnano a coordinare e concordare gli interventi con le Province.

Le azioni delle singole Camere sono da considerare come attività coerenti con le intese in atto a livello nazionale fra Unioncamere Italiana e Ministero per lo Sviluppo Economico, tese a promuovere interventi anti-crisi su fronti diversi, compreso quello dell’occupazione. Le risorse potranno dunque essere considerate parte integrante delle azioni anticrisi in fase di definizione a livello nazionale. 

Gli interventi delle Camere lombarde si realizzeranno attraverso Bandi locali, emessi da ogni singola Camera, caratterizzati in tutto o in parte dai seguenti  criteri comuni condivisi a livello regionale: 

1. Interventi aggiuntivi, non sovrapposti a quelli regionali di sostegno al reddito. Gli interventi non si sovrappongono né a quelli nazionali (CIG e altri ammortizzatori) né a quelli regionali e provinciali (CIG in deroga, politiche attive, ecc.)

2. Interventi volti alla stabilizzazione e alla valorizzazione di professionalità determinanti per la competitività, agendo in particolare per

· favorire la stabilizzazione di alcune tipologie di rapporti di lavoro (come i co.co.pro o i somministrati);

· stimolare l’assunzione di “nuove” risorse;

· premiare assunzioni qualificate, in prospettiva di un rafforzamento della competitività d’impresa (in particolare figure legate all’innovazione e all’internazionalizzazione).

In allegato – allegato 2 - uno schema comune di Bando a sostegno dell’occupazione contiene diverse proposte, che potranno essere confermate tutte o in parte, a seconda delle valutazioni della singola Camera di Commercio:

· Interventi di stabilizzazione dei rapporti di lavoro (1.500/3.000 € per ogni assunzione)
· Trasformazioni da tempo determinato a tempo indeterminato;

· Assunzione a tempo indeterminato di interinali / somministrati / co.co.pro già presenti in azienda

·  Interventi per nuova occupazione (1.500/3.000 € per ogni assunzione)
· assunzione a tempo indeterminato di giovani diplomati alle prime esperienza di lavoro
· Interventi per assunzioni qualificate (3.000/6.000 € per ogni assunzione)
· assunzione a tempo indeterminato di figure tecnico-scientifiche per attività di ricerca e innovazione (diplomati con esperienza o laureati in discipline tecnico-scientifiche e ingegneristiche)

· assunzione a tempo indeterminato di professionalità elevate per la gestione attività connesse ai processi di import-export e internazionalizzazione d’impresa (diplomati con esperienza o laureati in discipline economico-linguistiche-gestionali).

In considerazione delle criticità in atto (e attese nei prossimi mesi) nel mercato del lavoro lombardo, è auspicabile che gli interventi camerali assumano una dimensione significativa e non simbolica. 

A titolo indicativo potrebbe essere un buon obiettivo quello di puntare ad almeno 8.000 contributi di assunzione nel biennio 2009-2010 (ipotizzando di rifinanziare il Bando in tranche successive), per un importo complessivo sul biennio attorno ai 16 milioni di euro.

Una distribuzione proporzionale fra le Camere lombarde darebbe a grandi linee le quantità seguenti (calcolate sui dipendenti per provincia risultanti dalle Forze di Lavoro ISTAT e nell’ipotesi di una media di € 2.000,00 ad intervento):  
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Dipendenti 

2008 

(migliaia)

Soggetti 

finanziabili

Valore contributi         

(2009-2010)

Bergamo

370 892 1.783.982                    

Brescia

409 987 1.974.039                    

Como

204 492 984.570                       

Cremona

117 281 562.338                       

Lecco

115 278 555.254                       

Lodi

81 194 388.837                       

Mantova

134 324 647.973                       

Milano

1.366 3.294                      6.588.273                    

Pavia

166 401 801.230                       

Sondrio

59 141 282.114                       

Varese

297 716 1.431.390                    

Lombardia 3.318

8.000                      16.000.000                  

 

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· esprimendo l’auspicio che le Camere lombarde promuovano un’azione a sostegno dei livelli occupazionali attraverso Bandi omogenei alle linee indicate, con piena autonomia nel rimodulare sulla base delle esigenze locali le tipologie di intervento più efficaci;







delibera 

· di sottoporre alle Camere di Commercio lombarde la proposta di dare vita a livello locale ad una forte azione a sostegno dell’occupazione, attraverso la pubblicazione di bandi secondo lo schema proposto – v. allegato 2 –da declinare secondo le modalità più adeguate alle esigenze locali;

· di sviluppare una azione di comunicazione coordinata che valorizzi a livello di Sistema l’impegno su questo versante delle Camere di Commercio lombarde;

· di riservarsi di incrementare le dotazioni camerali con risorse di Unioncamere Lombardia o altre provenienti da rimborsi riconosciuti dalla Regione Lombardia per la tenuta degli Albi Artigiani con successivi provvedimenti. 

4) ACCORDO DI PROGRAMMA – ASSE 5: APPROVAZIONE BANDI

	DELIBERA N. 23


Il Presidente riferisce che nell’ambito dell’Asse V dell’Accordo di Programma si prevede di emanare nelle prossime settimane due Bandi rivolti al territorio e alle imprese.

Per il 2009 sono previste risorse complessivamente pari a € 3.500.000, per questi due Bandi, che si sottopongono all’approvazione del Comitato Direttivo.

Bando per l’individuazione di progetti territoriali e di filiera 2009

Nell’ambito della Convenzione Artigianato 2006-2010 tra le azioni obiettivo è prevista l’emanazione una volta all’anno del Bando per la presentazione di progetti territoriali e di filiera. Il Bando consente di recepire dal territorio idee a favore del settore artigiano e attuarle attraverso i soggetti qualificati che le propongono.

Il Comitato Tecnico di Gestione della Convenzione Artigianato approva la proposta di Bando. 

Il Bando 2009 è analogo all’edizione dell’anno precedente, i suoi  principali contenuti sono:

· Soggetti ammessi a presentare proposte progettuali: le Camere di Commercio, le loro aziende speciali, le aziende o strutture associative da loro partecipate - le Associazioni di categoria dell’Artigianato e le loro Società di servizi - i Consorzi di imprese artigiane - le Società regionali o a prevalente capitale regionale - le Agenzie di sviluppo locali senza scopo di lucro;
· Iniziative e tematiche ammissibili: sono previste due tipologie di iniziative ammissibili: le azioni di sistema volte al miglioramento del sistema economico e i progetti di rafforzamento della posizione competitiva di imprese artigiane. Le iniziative ammissibili si devono sviluppare sulle seguenti tematiche: competitività e promozione, innovazione, ambiente e sicurezza, artigianato artistico e tipico, benchmarking;

· Misura della partecipazione alla spesa: 50% dei costi ammissibili nel limite massimo di € 150.000,00.

Il Bando si trova in allegato n. 3 

Bando Ambiente 2009

Le Camere di Commercio, a partire dal 2002, gestiscono la delega della Regione Lombardia per interventi di risanamento ambientale a favore dell’artigianato lombardo. Il Sistema Camerale, sulla base dei criteri indicati e delle risorse stanziate dalla Regione Lombardia, definisce un Bando, denominato Bando Ambiente, per il riconoscimento di contributi alle imprese artigiane. Il Bando viene pubblicato sul BURL e pubblicizzato anche attraverso la rete camerale e delle Associazioni di categoria. Le Camere di Commercio, titolari del Bando, sono le responsabili della raccolta delle domande, comunicazione ed erogazione dei contributi alle imprese. Per la fase tecnica dell’istruttoria le Camere di Commercio si avvalgono di un apposito Comitato tecnico di valutazione di livello regionale.

Per il 2009 la Regione ha definito i criteri e gli indirizzi per il Bando e la Direzione Generale Artigianato e Servizi ha assunto l’impegno di spesa pari a € 1.500.000,00, di cui € 50.000,00 per attività di informazione e promozione del Bando. 

I principali contenuti del Bando sono:

· Soggetti beneficiari: imprese artigiane e consorzi, società consortili, cooperative artigiane;

· Tipo di contributi: in conto capitale a fondo perso, pari al 25% della spesa ammissibile (30% per i consorzi) fino ad un massimo di € 80.000,00;

· Importo minimo dell’investimento: € 15.000,00 già realizzato almeno nella misura del 10% al momento della presentazione della domanda;

· investimenti finanziabili: conseguimento di certificazioni ambientali, realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili, progetti di riduzione delle emissioni inquinanti, scarti, sostanze pericolose, progetti volti al risparmio di materie prime e risparmio energetico, riduzione del peso degli imballaggi;

· tempi per gli investimenti: ammesse le spese sostenute dal 15 luglio 2009 al 15 luglio 2010;

· finestra per la presentazione dei progetti: dal 15 luglio 2009 al 15 ottobre 2009.
Il Bando si differenzia dalle precedenti edizioni per l’apposizione di un tetto massimo pari a € 80.000,00 ai singoli contributi concessi e per una nuova azione finanziabile relativa alla riduzione del peso degli imballaggi. 

Il Bando si trova in allegato n. 4. 

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la proposta di “Bando per l’individuazione di progetti territoriali e di filiera 2009” (allegato 3);

· vista la proposta di “Bando Ambiente 2009” (allegato 4).

delibera

· di approvare il “Bando per l’individuazione di progetti territoriali e di filiera 2009”, di cui all’allegato 3, che costituisce parte integrante della presente delibera,  destinando allo stesso risorse per € 2.000.000,00;

· di approvare il “Bando Ambiente 2009” di cui all’allegato 4, che costituisce parte integrante della presente delibera, destinando allo stesso risorse per € 1.500.000,00, di cui € 50.000,00 per le attività di promozione del Bando;

· di pubblicizzare il “Bando Ambiente 2009” attraverso un incarico all’Agenzia Peliti e Associati, utilizzando, come per gli anni scorsi, una quota delle risorse destinate alla promozione del Bando;

· di dare mandato alla Direzione per la nomina del Comitato Tecnico di valutazione di livello regionale per la valutazione delle domande di contributo presentate a valere sul Bando Ambiente 2009;

· di dare mandato alla Direzione di apportare eventuali limitate modifiche di carattere formale e non sostanziale ai Bandi.

5) INTERVENTO a favore delle zone colpite dal Terremoto
	DELIBERA N. 24


Il Presidente riferisce che il Comitato di Presidenza dell'Unioncamere Italiana, con delibera n. 27 del 15 aprile 2009, ha promosso un’iniziativa di solidarietà nei confronti dei territori abruzzesi colpiti dal terremoto dello scorso 6 aprile; a tal fine è stato istituito un Fondo di solidarietà per le Camere di Commercio abruzzesi cui far confluire i contributi per la ripresa delle attività delle stesse Camere.

Le Camere di Commercio lombarde hanno espresso la volontà di aderire a tale iniziativa di solidarietà e, tenuto conto degli indirizzi condivisi in sede di Comitato dei Segretari Generali, Unioncamere Lombardia ha effettuato, d’intesa con la Camera di Commercio de L’Aquila, le verifiche volte a definire le caratteristiche di un intervento unitario del Sistema camerale lombardo.

Il Presidente Rainoldi della Camera di Commercio de L’Aquila, in occasione degli incontri avuti, ha espresso la commozione propria e della Giunta camerale per il sostegno delle Camere lombarde; ringraziando per la messa a disposizione di risorse economiche, ha segnalato che, in questo periodo di forte difficoltà, la Camera de L’Aquila ha necessità di poter contare anche sull’operatività del Sistema camerale lombardo ed ha auspicato il coinvolgimento diretto di Unioncamere Lombardia nella realizzazione del progetto lombardo. Ha fatto inoltre presente che l’esigenza prioritaria è riportare quanto prima in un’unica sede gli uffici camerali, attualmente dislocati in strutture di fortuna,  per riacquistare piena operatività e stabilità nel periodo necessariamente lungo di recupero della sede storica, gravemente danneggiata.

Si è pertanto ipotizzato un intervento finalizzato alla realizzazione di una struttura prefabbricata antisismica, di circa mq. 2.000 utilizzabili, che possa ospitare nell’immediato i servizi anagrafici per le imprese e successivamente, una volta ripristinata la sede storica della Camera, servizi innovativi, con particolare riferimento ai servizi per la ricerca, l’innovazione ed il trasferimento tecnologico.

Allo scopo di individuare una tipologia di struttura adeguata, sulla base delle esperienze più innovative realizzate di recente dalle Camere lombarde, il Presidente Rainoldi  ha incontrato a Lecco il Presidente Valassi e visitato il Campus Point del Politecnico realizzato in collaborazione con la Camera e, successivamente, ha incontrato il Presidente Bettoni e visitato a Brescia altre tipologie di realizzazioni prefabbricate.

Sulla base di quanto fin qui richiamato, si è pervenuti alla seguente ipotesi: 

· le Camere lombarde, per garantire la piena legittimità ai provvedimenti di destinazione dei contributi alla Camera de L’Aquila, assegneranno le proprie risorse al Fondo di solidarietà per le Camere di Commercio abruzzesi attivato da Unioncamere Italiana, vincolandone la destinazione al progetto unitario lombardo; 

· Unioncamere Lombardia svolgerà funzioni di coordinamento del progetto per garantirne la finalizzazione ed accelerarne la realizzazione;

· assunzione da parte della Camera de L’Aquila della titolarità e gestione del progetto;

· data la complessità tecnica del progetto, la società di sistema TecnoCamere potrà fungere da stazione appaltante, assicurerà la supervisione dei lavori ed il collaudo finale.

A completamento di tali ipotesi, sono in fase di verifica finale con la Camera di Commercio de L’Aquila le caratteristiche ed il costo della struttura, nell’ambito delle risorse messe a disposizione dalle Camere lombarde.

Ad oggi le risorse previste dalle Camere lombarde per azioni di solidarietà in favore delle zone colpite dal terremoto ammontano a circa 1,8 milioni di euro, come da seguente schema:

	CCIAA
	Provvedimento
	Importo stanziato (€)

	BG
	
	In corso di definizione

	BS
	n. 89 del 17.04.09
	200.000

	CO
	
	100.000

	CR
	n. 96 del 11.05.09
	 50.000

	LC
	n. 47 del 27.04.09
	 50.000

	LO
	n.   9 del 28.04.09
	 50.000

	MN
	n. 59 del 29.04.09
	 50.000

	MI
	
	1.000.000

	MB
	n. 50 del 06.04.09
	 100.000

	PV
	n. 52 del 27.04.09
	 50.000

	SO 
	n. 65 del 18.05.09
	 30.000

	VA
	
	 100.000

	TOTALE
	
	 1.780.000


Al riguardo il Presidente Sestini riferisce che anche la Camera di Commercio di Bergamo aderirà a questo intervento del Sistema camerale lombardo ipotizzando uno stanziamento di € 50.000,00. 

Ciò premesso si segnala che eventuali risorse residue alla conclusione del progetto, verranno destinate a specifiche azioni a favore delle imprese abruzzesi, da definire successivamente con la Camera de L’Aquila; tra queste, accordi con le Università per percorsi mirati di specializzazione post diploma o per laureandi e laureati (creando, peraltro, un’ideale collegamento con l’iniziativa promossa dalla Regione Lombardia di realizzazione una struttura dedicata all’accoglienza degli studenti di livello universitario).

Il Presidente coglie infine l’occasione per comunicare che anche il Sindaco del Comune di Milano ha manifestato al Presidente della Camera di Commercio de l’Aquila la disponibilità per la realizzazione di una ulteriore struttura polifunzionale per lo sviluppo economico delle zone colpite dal terremoto, ad eventuale integrazione dell’intervento del Sistema camerale lombardo. I dettagli di tale intervento saranno comunque concordati direttamente tra Comune di Milano e Camera di Commercio de l’Aquila. 

Il Presidente Mossi raccomanda che la destinazione dei Fondi del Sistema camerale lombardo, che confluiranno nel Fondo di solidarietà nazionale, sia finalizzata alla realizzazione dell’intervento unitario del Sistema camerale lombardo. 

Sentita la premessa, il Comitato Direttivo all’unanimità:

· esprimendo solidarietà alla Camera di Commercio de L’Aquila nell’attuale periodo di difficoltà a seguito del terremoto del 6 aprile scorso; 

· assumendo la volontà delle Camere di Commercio lombarde di realizzare un intervento unitario a favore della Camera dell’Aquila e del sistema economico aquilano;

· vista la delibera n. 27 del 15 aprile 2009 del Comitato di Presidenza dell'Unioncamere Italiana con cui si istituisce il Fondo di solidarietà per le Camere di Commercio abruzzesi;

· viste le delibere delle Camere di Commercio lombarde di stanziamento di risorse al Fondo di solidarietà per le Camere di Commercio abruzzesi istituito da Unioncamere Italiana, finalizzandole alla realizzazione di un intervento unitario del sistema camerale lombardo attraverso Unioncamere Lombardia;

· vista la necessità rappresentata  dalla Camera di Commercio de L’Aquila, tramite il suo Presidente Rainoldi, di poter disporre di una struttura prefabbricata ad elevate prestazioni antisismiche, destinata a ospitare nell’immediato i servizi anagrafici per le imprese e successivamente, una volta ripristinata la sede storica della Camera di Commercio de L’Aquila,  servizi innovativi, con particolare riferimento a servizi per la ricerca, l’innovazione ed il trasferimento tecnologico;
delibera

· di approvare la realizzazione di un progetto unitario del sistema camerale lombardo a favore della Camera di Commercio de L’Aquila, come brevemente esposto in premessa, finalizzato alla realizzazione di una struttura atta ad ospitare nell’immediato i servizi anagrafici per le imprese e successivamente, una volta ripristinata la sede storica della Camera di Commercio de L’Aquila, servizi innovativi con particolare riferimento a servizi per la ricerca, l’innovazione ed il trasferimento tecnologico;

· di assumere in capo ad Unioncamere Lombardia il coordinamento del progetto, per garantire la sua finalizzazione e pronta realizzazione, tenendo conto che: 

a) il finanziamento del progetto sarà coperto dalle risorse trasferite dalle Camere lombarde espressamente per questa finalità al Fondo di solidarietà per le Camere di Commercio abruzzesi istituito da Unioncamere Italiana; 

b) la titolarità e la gestione del progetto saranno in capo alla Camera di Commercio de L’Aquila;

c) la realizzazione del progetto potrà essere affidata a  TecnoCamere, società di sistema specializzata, quale stazione appaltante e responsabile tecnico dei lavori e del collaudo finale della struttura.

    6)COMITATO NETWORK SUBFORNITURA: ASSEMBLEA STRAORDINARIA PER LO SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE

	DELIBERA N. 25


Il Presidente riferisce che il Comitato network subfornitura è stato costituito sotto forma di Associazione senza scopo di lucro ex art. 36 del Codice Civile nell’anno 1997 da un gruppo di Unioni regionali: Lombardia, Piemonte, Emilia Romagna, Veneto, Umbria e Liguria. 

L’Associazione si propone di:

· favorire lo sviluppo della subfornitura italiana, anche per un suo migliore inserimento nei circuiti internazionali;

· supportare e consolidare i processi di integrazione dei sistemi locali della subfornitura al fine di valorizzare il potenziale competitivo dei territori e dell’intero settore;

· promuovere la messa a sistema dei servizi tecnologici e di mercato per le imprese del settore subfornitura, in collaborazione e d’intesa con le organizzazioni imprenditoriali e di categoria, gli Enti locali e funzionali;

· intensificare le relazioni ed ampliare le alleanze con tutti gli attori del settore della subfornitura ed in particolare con il sistema delle Camere di Commercio per impostare politiche di servizio appropriate anche a promuovere la qualificazione degli operatori.

Per il raggiungimento di questi obiettivi l’Associazione:

· promuove, progetta, realizza e gestisce strumenti informatici adeguati;

· promuove la realizzazione di studi ed indagini, anche articolati per settore, sul mondo della subfornitura;

· coordina e promuove attività ed iniziative per lo sviluppo e la qualificazione della subfornitura: seminari, partecipazione a progetti europei, fiere. 

In particolare nel corso degli anni si è costituita una banca dati contenente informazioni relative ad aziende del settore, suddivisa su base regionale, con possibilità per le imprese di inserire e modificare i propri dati. Inoltre sono stati realizzati ogni anno 2 osservatori, uno relativo ai settori tecnici ed uno relativo al comparto moda presentati in appositi convegni, organizzati a turno dai soci. 

La compagine sociale nel tempo si è ampliata con l’adesione dell’Unione Italiana, dell’Unione regionale della Basilicata e con le Associazioni di categoria UCIMU e CNA.

Nel corso degli ultimi anni, tuttavia, si è registrato un progressivo allontamento da parte dei soci, che in alcuni casi hanno avviato analoghe iniziative autonome. Infatti si sono registrati i recessi delle Unioni di Liguria, Veneto e Toscana e anche l’Umbria ha comunicato il proprio recesso a partire dal 2010, mentre il Piemonte ha ridotto in maniera considerevole il proprio apporto economico. Inoltre sono sempre più evidenti le difficoltà a sviluppare iniziative e proposte. Tale situazione è stata illustrata dal Presidente Glauco Cavassini già nell’incontro del Consiglio di Presidenza del 24 settembre 2008. Lo stesso Presidente in una lettera del 17 aprile indirizzata a tutti i soci ha fatto ulteriormente presente la situazione di stallo, affermando che lo scopo sociale per cui era nato il Comitato poteva ritenersi raggiunto e la sua intenzione, salvo diverso avviso dei soci, di convocare l’Assemblea straordinaria per lo scioglimento del Comitato ai sensi dell’art. 7 dello Statuto sociale. Nella lettera il Presidente, richiamando la situazione del Comitato, nota a tutti i soci, sottolineava la non opportunità di mantenere in essere una realtà che, seppure in maniera ridotta, produce comunque costi per i soci e pochi benefici per le imprese. Tra l’altro la situazione patrimoniale dell’Associazione presenta un saldo positivo, tanto da poter tranquillamente adottare le opportune decisioni nella certezza che non vi saranno costi da caricare sui soci, ma anzi un piccolo avanzo da destinare secondo le previsioni dell’art. 14 dello Statuto sociale.

Nessuno dei soci ha manifestato, come richiesto nella sua lettera dal Presidente Cavassini, contrarietà a questa ipotesi. Il Presidente Cavassini ha pertanto proceduto ai sensi dell’art. 7 dello Statuto Sociale a convocare l’Assemblea straordinaria per lo scioglimento del Comitato in seconda convocazione per il giorno 30 giugno 2009.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· preso atto della situazione in cui si trova ad operare il Comitato Network Subfornitura;

· preso atto della proposta del Presidente del Comitato Network Subfornitura di procedere allo scioglimento del Comitato;

delibera

· il recesso di Unioncamere Lombardia da socio del Comitato Network Subfornitura;

· di dare mandato al legale rappresentante di Unioncamere Lombardia, o suo delegato, all’Assemblea straordinaria del Comitato Network Subfornitura di approvare la proposta di scioglimento del Comitato e gli atti conseguenti a quanto previsto dall’art. 14 dello Statuto sociale.

7) VARIE ED EVENTUALI:

a) TuttoFood - Milano World Food Exibition
Il Presidente ricorda che il 13 giugno scorso si è conclusa nel polo espositivo di Rho-Pero la 2a edizione di Tuttofood - Milano World Food Exibition,  manifestazione internazionale dell’agroalimentare. 

La manifestazione ha riguardato tutti i settori merceologici delle produzioni enologiche ed agroalimentari ed è stata riservata esclusivamente agli operatori del settore (importatori, buyer internazionali, manager GDO e piccola media distribuzione, grossisti specializzati, società di catering,…..); ha visto la partecipazione di oltre 1.500 espositori provenienti da più di 30 Paesi, su un’area espositiva totale di circa mq 40.000,  e 35.000 visitatori professionali, dei quali più di 7.000 esteri – v. allegato 5.

A TuttoFood 2009 hanno partecipato oltre 180 imprese lombarde; tra queste 53  PMI hanno potuto beneficiare del contributo per l’abbattimento dei costi di partecipazione messo a disposizione dalle Camere di Commercio lombarde e da Regione Lombardia - DG Agricoltura nell’ambito dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività  del sistema lombardo  - Misura 6.2. Complessivamente i contributi erogati sono stati circa € 118.000 (dettaglio in allegato).

Nell’ambito della manifestazione,  Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo hanno inoltre realizzato uno stand istituzionale che è stato utilizzato, durante tutta la durata della fiera, per presentazioni, incontri e workshop rivolti ad operatori di settore ed alla stampa specializzata; le presentazioni sono state organizzate e gestiti da ERSAF, dai Consorzi di tutela e, in alcuni casi, da  singole aziende.

Nell’insieme i servizi erogati da Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo nello stand istituzionale sono stati: 

· seminari informativi sulle produzioni di qualità lombarde e sui territori di produzione, che hanno coinvolto n.20 giornalisti delle maggiori testate del settore nazionali e internazionali, individuati anche con il supporto di Fiera Milano International 
· installazioni e servizi  multimediali, che hanno permesso l’interazione tra visitatori della fiera e aziende partecipanti, attraverso la visualizzazione su telefono cellulare delle aziende, dei loro prodotti e relativa fascia di prezzo

· incontri d’affari B2B tra le aziende lombarde e n. 50 operatori stranieri selezionati da Fiera Milano International;  i Paesi di provenienza dei buyers sono stati: Bahrain, Belgio, Bulgaria, Canada, Cina, Egitto, Emirati Arabi, Filippine, Francia, Germania, Grecia, Israele, Lussemburgo, Malesia, Marocco, Olanda, Polonia, Qatar, Regno Unito, Russia, Spagna, Svezia, Tunisia, Turchia, Ungheria, U.S.A. e Vietnam.

Già nel corso della manifestazione numerosi operatori, anche tra i più piccoli, si sono detti soddisfatti dei contatti commerciali attivati ed hanno espresso, nel questionario di valutazione di fine manifestazione, giudizi positivi e l’intenzione di partecipare alla prossima edizione del 2011. 

Valutazioni più precise sono in corso di messa a punto congiuntamente con Regione Lombardia e Camere interessate, in particolare per quanto riguarda la collocazione delle aziende lombarde e i rapporti di collaborazione con Fiera Milano International, al fine di raggiungere i risultati di visibilità e qualità già raggiunti per Ente Fiera Verona per Vinitaly.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

b) Confiducia: aggiornamento

Il Presidente riferisce che a seguito dell’incontro tra Presidenza e Direzione di Unioncamere con le Associazioni di categoria tenuto in data 28 maggio, sugli esiti del quale si richiama la nota inviata in data 29 maggio alle Segreterie delle Camere, si è tenuto un ulteriore incontro presso la Presidenza della Regione Lombardia in data 3 giugno. 

Nel corso dell’incontro:

· si è concordato sull’utilità e validità di Confiducia e sulla necessità di garantirne la  più immediata operatività;

· si è preso atto del fatto che il fondo camerale sia da considerare come un unico fondo regionale e che tale chiarimento deve essere immediatamente portato all’attenzione delle banche interessate da parte di Federfidi. Il Presidente di Unioncamere ha già provveduto ad inviare una specifica comunicazione scritta a Federfidi su questo argomento. Tale chiarimento risponde ad una delle criticità tecniche segnalate dalle banche e, senza alcun intervento di modifica degli Accordi già esistenti, consente di incentivare l’uso dello strumento;

· la Regione Lombardia ha comunicato che intende versare la propria quota del fondo, pari ad € 20.000.000 vincolati al funzionamento di Confiducia direttamente a Federfidi, attraverso un meccanismo di prestito subordinato o attraverso altra modalità tecnica da individuare da parte dei tecnici della Regione. Contemporaneamente l’Ufficio legislativo regionale, a seguito di questa intenzione, verificherà la necessità di apportare modifiche alla delibera regionale del 11 febbraio scorso. Con ogni probabilità la Giunta regionale adotterà il relativo provvedimento deliberativo in data 19 giugno.

In sostanza questa intenzione comunicata dalla Regione comporterà la necessità di apportare modifiche anche alla scheda prodotto attualmente in essere. E’ opportuno comunque sottolineare che per le banche e per i Confidi che hanno già sottoscritto l’Accordo (15 banche e 15 Confidi), Confiducia è operativo. Infatti alla data del 16 giugno risultano approvate e finanziate 6 pratiche provenienti dal Confidi Lombardia sede di Brescia ed 8 pratiche provenienti da AR.CO Fidi Sondrio, per un totale di € 1.160.000.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 12.30.

        IL SEGRETARIO






 IL PRESIDENTE

(Pier Andrea Chevallard)


                          (Francesco Bettoni)

Milano, 16 giugno 2009

Allegato 1

p. 2a o.d.g.

DPEFR 2010 di Regione Lombardia

Osservazioni di Unioncamere Lombardia

1. Apprezzando l’invito a intervenire sui contenuti della proposta di Documento di Programmazione Economico-Finanziaria Regionale (DPEFR) per il 2010 – a conferma di una consolidata prassi di confronto che precede la formalizzazione delle scelte di governo regionale - Unioncamere Lombardia esprime:

· in generale, condivisione rispetto all’impianto del Documento e alla centralità da esso attribuita al tema della competitività, riferimento strategico che, in una fase di difficoltà economica come quella in corso, non solo richiede adeguate politiche di contenimento e di contrasto degli effetti negativi su imprese, società e famiglie, ma può e deve offrire occasioni e motivi di rinnovata crescita del sistema lombardo, soprattutto in una prospettiva di medio-lungo periodo in grado di mettere mano ai nodi strutturali dello sviluppo regionale trasformando la crisi stessa in occasione di rilancio strategico della competitività del sistema Lombardia

· nel metodo, interesse a proseguire il dialogo in successive occasioni di confronto nelle sedi del partenariato lombardo, in relazione anche ai contenuti propriamente economico-finanziari della programmazione, al fine di determinare significative ed ampie convergenze sulle concrete misure di attuazione.

2. Rispetto alle indicazioni programmatiche di carattere istituzionale, il Sistema camerale lombardo sottolinea pieno apprezzamento e pari disponibilità a collaborare in ordine:

· al proseguimento del confronto per l’attuazione dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, per l’attribuzione alla Lombardia di particolari condizioni di autonomia, e allo sviluppo del federalismo fiscale, anche al fine di rendere possibili politiche fiscali mirate e coerenti con le strategie di sviluppo regionale

· all’attuazione del nuovo Statuto regionale, ambito di iniziativa che chiamerà il legislatore regionale alla concreta attivazione del Consiglio delle Autonomie Locali, confermando anche per questa via il valore e l’innovatività dell’esperienza lombarda di partenariato, sociale e istituzionale

· i temi della semplificazione (normativa, amministrativa e procedurale) e dell’e-government, cruciali per lo sviluppo del sistema lombardo e proprio per questo oggetto di ampie convergenze strategiche fra Regione e Sistema camerale lombardo, in una prospettiva rafforzata dalle previsioni dell’Accordo di Programma per la competitività e già concretizzata da azioni capaci non solo di ridurre i costi per le imprese, ma anche di stimolare l’attrazione degli investimenti e l’innovazione nella pubblica amministrazione (diffusione della firma digitale e della posta elettronica certificata, avvio del progetto “impresa in un giorno”, coinvolgimento degli Enti locali e dei soggetti coinvolti nelle diverse procedure amministrative, ecc.)
· lo sviluppo del “sistema di conoscenze” posto a supporto delle politiche regionali, in una linea di impegni capace anche di rafforzare le esistenti forme di collaborazione fra Regione e Sistema camerale e di valorizzare adeguatamente le specifiche previsioni dell’Accordo di Programma in tema di monitoraggio economico.

3. In tema di competitività, il 2010 rappresenterà un anno di svolta significativa per lo sviluppo lombardo: sarà infatti – secondo le previsioni internazionali e la loro articolazione regionale - l’anno di uscita dalla crisi e si condivide pienamente l’obiettivo di accompagnare le imprese lombarde ad una ripresa che si basi su significativi recuperi di competitività, affrontando adeguatamente i nodi strutturali che nel passato hanno condizionato negativamente il sistema lombardo: da quelli infrastrutturali, alla ricerca e innovazione, all’internazionalizzazione, alla capacità di attrazione di investimenti esteri. 

Si confermano in specifico le priorità di intervento poste alla base dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo (AdP), sottoscritto nel giugno 2006 fra Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo e giunto – ad inizio 2009 – a mobilitare risorse congiunte per oltre 190 milioni di Euro.

Un’azione, quella sviluppata tramite l’AdP, ampiamente riconosciuta dal DPEFR 2010, basata su una visione di policy che focalizza fattori cruciali per lo sviluppo strategico del sistema lombardo (innovazione, internazionalizzazione, ambiente, infrastrutture ecc.) e che – proprio per questo, in una fase economica come quella attuale – si conferma quale componente essenziale di un disegno inteso a rispondere al meglio alle esigenze competitive del sistema economico e imprenditoriale lombardo.

Si sottolinea in particolare l’importanza di interventi finalizzati a:

· l’innovazione, quale strategia capace di porre al riparo il sistema produttivo da logiche di concorrenza fondate sui meri costi di produzione, e colta sia nella sua valenza tecnologica, sia in quella organizzativa e gestionale, altrettanto fondamentale per assicurare idonee condizioni di sviluppo alla realtà delle PMI; innovazione come stimolo agli investimenti in ricerca e sviluppo, per ridurre i differenziali che separano la Lombardia dai principali competitors europei e internazionali, ma anche come stimolo al raccordo fra imprese e sistema della ricerca e allo sviluppo del capitale umano

· l’internazionalizzazione, per rafforzare la presenza delle imprese lombarde nei mercati globali, oltre la dimensione dell’interscambio commerciale, e favorire flussi di investimenti (e di competenze) da e verso l’estero; considerato che la ripresa annunciata per il 2010 sarà in parte determinante sostenuta dall’export e dalla domanda dei Paesi in forte crescita, determinanti risulteranno tutti gli interventi atti a favorire i processi di internazionalizzazione delle imprese lombarde
· l’accesso al credito, nell’immediato per sostenere la liquidità delle imprese, ma anche e soprattutto come indispensabile leva di sviluppo degli investimenti delle PMI e processo di recupero del ruolo propulsivo della finanza verso l’economia reale, contrapposto alle derive speculative che hanno avuto una parte determinante nell’intensità ed estensione della crisi esplosa nell’autunno del 2008

· l’aggregazione d’impresa, nelle sue diverse forme (aggregazioni giuridiche, gruppi o fusioni, ma anche associazioni temporanee e semplici accordi finalizzati), come strategia capace di valorizzare il diffuso spirito imprenditoriale presente nelle PMI lombarde e superare al tempo stesso i limiti oggettivi della piccola dimensione
· la qualità e attrattività del sistema economico-territoriale lombardo, anche sotto il profilo dello sviluppo delle specifiche dotazioni infrastrutturali, in una prospettiva che in questi anni ha saputo coniugare con efficacia sostenibilità, valorizzazione culturale e sviluppo del sistema turistico

· la semplificazione e l’e-government, quali elementi cardine per il miglioramento dei rapporti fra pubblica amministrazione e imprese e fattori di ulteriore stimolo alla diffusione – sia nelle imprese, sia nella stessa P.A. – di processi di innovazione tecnologica e organizzativa
· la valorizzazione del capitale umano delle imprese lombarde: accanto ai rilevanti interventi di sostegno al reddito previsti anche per il 2010 dalla CIG in deroga, è di particolare rilevanza l’aver coniugato le politiche “passive” con gli interventi attivi e di valorizzazione rappresentati dalla “dote formazione” e “dote lavoro”. Data l’importanza strategica del mantenimento del “capitale umano” presente nelle imprese lombarde, anche il Sistema camerale ha programmato diverse iniziative aggiuntive a quelle regionali e tese a favorire sia la stabilizzazione dell’occupazione attuale, sia l’incremento del capitale umano in particolare attraverso l’assunzione di personale qualificato, in grado di supportare le imprese nei processi di innovazione e internazionalizzazione.
Connesse al tema dello sviluppo competitivo della regione sono indubbiamente le attività correlate alla realizzazione dell’Expo 2015 e all’eredità che ne potrà derivare in termini di immagine della Lombardia a livello mondiale e di conseguente attrattività. Un’occasione, dunque, per un duplice obiettivo: accelerare da un lato l’adeguamento delle infrastrutture, anche come fattore di rilancio dell’economia regionale oltre che come risposta efficace ai nodi presenti sul territorio; dimostrare, dall’altro, e a partire dai temi della filiera agro-alimentare, della salute e dello sviluppo compatibile, come la Lombardia e le sue imprese costituiscano una delle regioni più competitive e trainanti a livello internazionale.
4. In sintesi, il DPEFR 2010 traccia condivisibili linee generali, da tradurre coerentemente in concrete azioni di ulteriore sviluppo della competitività del ‘sistema Lombardia’, unica leva che consentirà di affrontare con strumenti adeguati l’evolversi del quadro economico e i cambiamenti in atto nell’economia mondiale. I prossimi anni saranno determinanti nell’evoluzione dello scenario socio-economico mondiale e la Lombardia – anche attraverso un’adeguata preparazione di un’occasione unica come quella dell’Expo 2015 – è chiamata a consolidare il proprio ruolo e la propria vocazione di motore dello sviluppo sullo scenario nazionale e internazionale.
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CAMERA DI COMMERCIO DI……

BANDO A SOSTEGNO DELL’OCCUPAZIONE

ART.  1 –  FINALITA’

A fronte della crisi in atto e dei suoi risvolti sull’occupazione,  la Camera di Commercio di ……, nel quadro di un’azione comune concordata dal  Sistema camerale lombardo,  intende favorire  la valorizzazione e la  non dispersione del capitale umano, che costituisce  una risorsa strategica per le imprese,   stimolando  assunzioni che consentano di uscire positivamente dalla crisi anche attraverso la stabilizzazione o assunzione di figure professionali a supporto di programmi di innovazione e internazionalizzazione. 

Più in specifico intende:

· favorire la stabilizzazione di alcune tipologie di  rapporti di lavoro (co.co.pro e somministrati)

· stimolare l’assunzione di “nuove” risorse, come i neo-diplomati

·  premiare assunzioni qualificate, in prospettiva di un rafforzamento della competitività d’impresa (in particolare laureati e figure  professionali legate all’innovazione e all’internazionalizzazione).

ART. 2 – RISORSE DISPONIBILI

Il presente avviso prevede uno stanziamento totale di euro XXX per contributi a fondo perduto. 

A fronte dell’esaurimento delle risorse e del permanere della situazione di crisi occupazionale, la Camera di Commercio si riserva di rifinanziare il Bando. 

ART. 3 – SOGGETTI BENEFICIARI

Sono ammesse ai benefici del presente avviso le micro-imprese e le PMI  iscritte nel Registro Imprese della  Camera di Commercio di …  e che risultino  in regola con il versamento di contributi e previdenze del proprio personale assunto oltre che con il pagamento del diritto camerale annuale.

(In alternativa, … le imprese iscritte all’Albo Artigiani, o le imprese dei settori….)

ART. 4 – ESCLUSIONI

Sono escluse dal contributo le imprese per le quali sia aperta la procedura fallimentare o di concordato preventivo e le imprese…..

ART. 5 – TIPOLOGIA A VALORE DEL CONTRIBUTO

I contributi a fondo perduto, diversificati per tipologia di assunzione,  verranno corrisposti in un’ unica soluzione e saranno pari a:

· Misura 1: Euro 1.500,00/3.000,00  (definire l’importo)  per ogni assunzione tesa alla stabilizzazione di rapporti di lavoro esistenti, e in specifico:

· trasformazioni  da tempo determinato  a tempo indeterminato,

· assunzione a tempo indeterminato di interinali, o somministrati o co.co.pro già presenti in azienda

· Misura 2: Euro 1.500,00/3.000,00  (definire l’importo)  per ogni nuova assunzione di  diplomati  con contratto a tempo indeterminato 

· Misura 3: Euro 3.000,00/6.000,00  (definire l’importo)  per ogni nuova assunzione a tempo indeterminato di

· figure  tecnico-scientifiche per attività di ricerca e innovazione (diplomati con esperienza o laureati in discipline tecnico-scientifiche e  ingegneristiche)

· professionalità elevate  per la gestione di attività connesse ai processi di import-export e internazionalizzazione d’impresa  (diplomati con esperienza o laureati in discipline economico-linguistiche-gestionali).

Ciascuna impresa partecipante potrà beneficiare di un contributo massimo corrispondente all’assunzione di  3 lavoratori liberamente scelti fra le Misure indicate (o 1 o 2, da definire).
I contributi assegnati sono concessi in conformità al regime comunitario degli aiuti di stato (de minimis), ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006 pubblicato sulla GUCE n. L. 379 del 28 dicembre 2006.

ART. 6 – MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE

La presente iniziativa si rivolge alle assunzioni e alle trasformazioni di contratti che saranno effettuate a partire dal 01/07/2009 e comunque fino ad esaurimento delle risorse messe a disposizione.

Le imprese che intendano beneficiare del contributo dovranno presentare, nel periodo di vigenza dell’avviso, la relativa richiesta alla Camera di Commercio di… trasmettendo:

· modulo di domanda cartaceo debitamente compilato e sottoscritto con firma semplice del Titolare/Legale rappresentante, specificando a quali Misure intendano partecipare;

· dichiarazione sostitutiva di certificazione, allegata all’avviso, debitamente compilata e sottoscritta, ai sensi degli artt. 19,46 e 47 del DPR 445/2000, unitamente alla fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore

     Nella sopra indicata  dichiarazione sostitutiva, il Titolare/Legale rappresentante

     dell’impresa dovrà dichiarare:

· di avere provveduto all’invio telematico alla Provincia di (…) della comunicazione relativa all’assunzione o alla trasformazione di rapporto di lavoro;

· di essere in regola con il versamento di contributi e previdenze del proprio personale assunto;

· di essere in regola con il pagamento del diritto camerale;

· di essere in regola con il regolamento CE 1998/2006 sulle agevolazioni di stato sottoposte al regime “de minimis”;

· informativa sulla Privacy.

ART. 7 – TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di contributo, in originale redatte utilizzando esclusivamente la modulistica di cui al successivo art. 14 è disponibile sui siti internet:

www….

www…

www….

dovranno essere:

· consegnate a mano alla Camera di Commercio di… nelle sedi di….

(…)

· spedite mediante raccomandata A/R alla Camera di Commercio di….

· compilate direttamento on line sul sito……  

(scegliere una o più opzioni)
a decorrere dal xx/xx/2009 e fino a xx/xx/2009.

Non si assume alcuna responsabilità per la dispersione delle domande di contributo dipendenti da indicazioni del recapito o da disguidi postali.

Non saranno considerate ammissibili le domande presentate al Protocollo e/o inviate a mezzo servizio postale in data anteriore al xx/xx/2009.

La Camera di Commercio si riserva, verificato l’esaurimento dei fondi stanziati, di chiudere anticipatamente i termini per la presentazione delle domande.

ART. 8 – VALUTAZIONE DELLE DOMANDE E RESPONSABILITA’ DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

Ai fini della predisposizione delle relative graduatorie la Camera di Commercio  procederà alla verifica della regolarità della domanda e dei requisiti formali e alla conseguente predisposizione di una specifica graduatoria delle domande ammissibili al contributo. I contributi saranno assegnati agli aventi diritto sulla base dell’ordine cronologico di ricevimento delle domande (con riferimento alla data e ora del Protocollo), nei limiti delle disponibilità finanziarie previste.

ART. 9 – PUBBLICAZIONE GRADUATORIA DELLE DOMANDE PERVENUTE

La Camera di Commercio di (…) ogni due mesi dalla data di apertura del bando emetterà il provvedimento amministrativo di ammissibilità al contributo relativo alle richieste pervenute nel periodo e nei modi indicati e che possiedono i requisiti previsti dal bando. I contributi saranno assegnati agli aventi diritto sulla base dell’ordine cronologico di ricevimento delle domande (con riferimento alla data e ora di Protocollo), fino ad esaurimento della dotazione finanziaria prevista dal bando.

Dopo la pubblicazione della Disposizione del Dirigente …  della Camera di Commercio di (…) all’Albo Camerale, l’esito sarà comunicato alle singole imprese beneficiarie con lettera, all’indirizzo che il richiedente deve obbligatoriamente indicare nella domanda.

ART. 10 -  PROCEDURE DI LIQUIDAZIONE

Dopo la comunicazione della graduatoria, il contributo verrà corrisposto a tutte le imprese ammesse che, al termine di 6 mesi continuativi di contratto, presentino ( con le stesse modalità previste all’art. 7) entro i successivi 30 gg. alla Camera di Commercio di (…) i seguenti documenti, che provano la costanza del rapporto di lavoro:

1) copia dell’ultima busta paga

2) copia attestazione della denuncia contributiva (Modello DM10) presentata dall’impresa con sistemi automatizzati, rilasciata dall’INPS e riferita al periodo lavorativo.

La Camera di Commercio di (…), effettuate le opportune verifiche procederà alla liquidazione dell’importo assegnato.

Saranno considerate non ammissibili le rendicontazioni:

· presentate in tempi o in modi diversi da quelli previsti nel Bando;

· non corredate da tutti gli allegati richiesti.

ART. 11 – DECADENZA DEL BENEFICIO

Il contributo non viene concesso nei seguenti casi:

· cancellazione dell’impresa richiedente dalla Camera di Commercio di (…) in data anteriore alla liquidazione del contributo

· ……….

· …………

ART. 12 – CONTROLLI

La Camera di Commercio di…  effettuerà controlli a campione sulle imprese beneficiarie del contributo, richiedendo la documentazione alle imprese, per verificare la veridicità della dichiarazione sostitutiva. Nel caso in cui dal controllo emergesse la non autenticità di fatti o informazioni, l’impresa decadrà dal beneficio previsto dal presente avviso. Qualsiasi modifica dei dati indicati nella domanda – ed in particolare, in caso di riconoscimento del contributo, dei dati relativi al conto corrente bancario – dovrà essere comunicata tempestivamente alla Camera di Commercio di (…) 

ART. 13 – INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I dati acquisiti verranno trattati con modalità manuale e informatica e saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale gli stessi sono stati comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti.

Ai sensi del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” si informa che tutti i dati personali che verranno in possesso della Camera di Commercio di (…) e dei soggetti eventualmente incaricati della raccolta e dell’istruttoria delle candidature, saranno trattati esclusivamente per le finalità del presente bando e nel rispetto dell’art. 13 della sopraccitata legge.

Il titolare dei dati forniti è la Camera di Commercio di (…).

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dello svolgimento delle istruttorie per l’erogazione dei contributi/agevolazioni previsti nel presente bando.

L’eventuale mancato conferimento comporta la decadenza del diritto al beneficio.

Le dichiarazioni mendaci, le falsità negli atti e l’uso di atti falsi saranno puniti ai sensi del codice penale e delle leggi vigenti in materia.

ART. 14 – ALLEGATI

La documentazione prevista dal presente bando e ad esso allegata, costituisce parte integrante e sostanziale dello stesso.

ALLEGATI: (modulo di domanda, dichiarazioni sostitutive, informativa resa ex art. 13 D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, ecc.)
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CONVENZIONE ARTIGIANATO

PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI DI FILIERA O TERRITORIALI PER LA PROMOZIONE E LO SVILUPPO DEL COMPARTO ARTIGIANO
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16. Responsabile procedimento
1 - DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA E FINALITA’

Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia, in rappresentanza delle Camere di Commercio della Lombardia, hanno sottoscritto una Convenzione per la promozione e lo sviluppo del comparto artigiano che, tra l’altro, prevede la realizzazione di un programma comune di cofinanziamento di progetti di filiera o territoriali di interesse regionale a sostegno dell’artigianato.

2 - SCADENZE E MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE  PROGETTUALI

La scadenza per la presentazione delle proposte progettuali a valere sul presente bando è fissata entro le ore  . . . . . .di . . . . . . . . Le stesse dovranno essere presentate, utilizzando l’apposito modulo, scaricabile dal sito www.artigianato.regione.lombardia.it e dal sito www.unioncamerelombardia.it.

Il modello, compilato in ogni sua parte, deve essere presentato presso il protocollo della Regione Lombardia, Direzione Generale Artigianato e Servizi (Via Restelli, 1 - 20122 Milano), o presso uno degli sportelli federati delle Sedi Territoriali della Regione Lombardia, con riportato sul plico la dicitura “Accordo di Programma Asse 5 – Convenzione Artigianato – Proposta progettuale di filiera o territoriale”. 

Il modello deve essere inviato in formato elettronico anche ai seguenti indirizzi di posta elettronica: progetti_artigianato@regione.lombardia.it e progetti.artigianato@lom.camcom.it
3 – RISORSE DISPONIBILI E MISURA DELLA PARTECIPAZIONE ALLA SPESA

Le risorse disponibili sono pari a € 2.000.000.

Le proposte progettuali ammesse saranno finanziate nella misura del 50% dei costi ammissibili nel limite massimo di € 150.000.

Ciascun soggetto proponente, nel rispetto della normativa comunitaria applicata al presente bando indicata al paragrafo 9 (de minimis), non potrà essere assegnatario di più di due proposte progettuali. 

4 - SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE LE PROPOSTE PROGETTUALI

Possono presentare richiesta di finanziamento i seguenti Soggetti proponenti aventi sede legale ed attività in Lombardia:

a) le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, le loro aziende speciali, le aziende partecipate, le strutture associative;

b) le Associazioni di categoria dell’Artigianato e le loro Società di servizi;

c) i Consorzi di imprese artigiane;

d) le Società regionali o a prevalente capitale regionale e le Agenzie di sviluppo locali senza scopo di lucro.

I Soggetti proponenti possono avvalersi della collaborazione di Centri servizi alle imprese, Centri di ricerca, Università. Per le proposte progettuali relative all’innovazione tecnologica la collaborazione con uno o più di questi soggetti è premiante ai fini della valutazione operata in base alla griglia dei punteggi.

Nel caso di più soggetti proponenti dovrà essere indicato il soggetto capofila.

5 – INIZIATIVE AMMISSIBILI

Sono previste due tipologie di iniziative ammissibili:

1. azioni di sistema a sostegno dello sviluppo della competitività dell’economia lombarda

2. progetti di rafforzamento della posizione competitiva di imprese artigiane specificatamente individuate

Le azioni di sistema di cui al punto 5.1 devono garantire e assicurare la massima divulgazione dei risultati. 

6 - TEMATICHE

Le iniziative devono sviluppare i seguenti temi:

1. competitività e promozione

a) azioni di sistema quali la realizzazione di reti di impresa, interventi sul mercato del lavoro, lo sviluppo di iniziative di commercializzazione, la promozione di marchi di qualità e territoriali;

2. innovazione

a) sostegno ai processi di innovazione tecnologica e organizzativa che favoriscano la diffusione dei casi di eccellenza;

b) potenziamento delle dotazioni infrastrutturali di specifico interesse per lo sviluppo e la modernizzazione del comparto artigiano lombardo quali piattaforme logistiche, servizi telematici e di rete;

3. ambiente e sicurezza

a) azioni volte alla riduzione dell’impatto ambientale delle attività economiche e al contenimento dei costi mediante un utilizzo più razionale delle risorse con particolare riferimento ai temi dell’efficienza e del risparmio energetico;

b) sviluppo di azioni che garantiscano maggior sicurezza sia per le imprese sia per il territorio;

c) azioni di diffusione della CSR (Responsabilità Sociale delle Imprese)

4. artigianato artistico e tipico

a) azioni di promozione, diffusione, salvaguardia e valorizzazione dell’artigianato artistico e tradizionale;

5. benchmarking 

a) scambi/confronti tra “modelli”e “buone prassi” lombarde ed estere;

7 – INIZIATIVE NON AMMISSIBILI 

Non sono ammissibili le proposte progettuali diverse da quelle riportate al precedente paragrafo 5 e in particolare quelle:

· finalizzate all’interesse esclusivo dei Soggetti proponenti;

· già realizzate in misura superiore al 30% della spesa prevista;

· che hanno già richiesto o ottenuto l’intervento finanziario pubblico (comunitario, statale o regionale, degli Enti locali, delle Camere di Commercio e di altri Soggetti pubblici);

· con un costo complessivo inferiore ad Euro 60.000,00 (sessantamila);

· finalizzate ad organizzare la partecipazione di imprese artigiane a manifestazioni fieristiche;

· per i quali non sia garantito l’accesso a tutte le imprese operanti nel settore specifico indipendentemente dall’appartenenza ad associazioni di categoria

8 - SPESE AMMISSIBILI A CONTRIBUTO

Sono ammesse le seguenti spese:

· spese direttamente e strettamente imputabili all’iniziativa;

· spese per la progettazione nella misura massima del 10% del costo complessivo del progetto;

· spese per personale interno non possono superare la misura massima del 20% del costo complessivo del progetto.

Le spese si intendono al netto di IVA, se recuperabile, e devono essere documentate attraverso fatture o ricevute di pagamento;

Sono escluse le spese interne di funzionamento (spese generali, amministrative, finanziarie, fiscali, imputabili al personale non direttamente coinvolto nel progetto).

9 - NORMATIVA COMUNITARIA APPLICABILE 

Per la tipologia di iniziative ammissibili di cui al punto 5.2 il contributo sarà concesso, in caso di proposte progettuali che prevedono iniziative rivolte a favore di imprese specificatamente individuate, nel rispetto della disciplina comunitaria del “de minimis”, (Regolamento della Commissione Europea n. 1998/2006 pubblicato sulla GUCE – serie L n. 379 del 28/12/2006), secondo la quale l’importo complessivo degli aiuti concessi ad una medesima impresa non deve superare i € 200.000 nell’arco di tre esercizi finanziari.

In tale fattispecie, la concessione del contributo è subordinata al rilascio, da parte dei legali rappresentanti del soggetto proponente, di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, nella quale l’interessato dichiari sotto la propria responsabilità che il contributo è trasferito interamente alle imprese beneficiarie del vantaggio. In fase di rendicontazione le imprese partecipanti al progetto sono tenute a loro volta a rendere la dichiarazione per gli aiuti ricevuti in regime “de minimis” con le modalità sopra indicate.

10 - VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI

Ogni proposta progettuale sarà valutata, a cura del Comitato Tecnico di Gestione previsto dalla Convenzione Artigianato, che formula le graduatorie in base ai seguenti criteri:

a) proposte progettuali presentate congiuntamente da più soggetti di cui al precedente paragrafo 4;

b) coerenza tra Soggetto proponente e progetto proposto, verificando l’idoneità dell’organizzazione proponente a realizzare l’intervento, in relazione alle precedenti esperienze nel settore specifico, alla sua solidità economico finanziaria, all’adeguatezza della sua struttura economica e organizzativa;

c) previsione di coerenti attività di verifica dei risultati e azioni di follow up conseguenti alla realizzazione dei progetti;

d) la sostenibilità economico-finanziaria dell’intervento con riferimento alla coerenza tra le entrate e le uscite previste, all’adeguatezza del piano di spesa e la credibilità del piano di copertura dei costi; assumerà particolare importanza il livello di co-finanziamento da parte dei soggetti proponenti. 

e) l’autosostenibilità del progetto dopo la fase di avvio per la quale si chiede la partecipazione alla spesa

11 – APPROVAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLE GRADUATORIE
Le graduatorie sono approvate da Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia ai sensi dell’articolo 6 della Convenzione Artigianato e rese pubbliche:

· sul BURL (Bollettino Ufficiale Regione Lombardia);

· sul sito internet di Regione Lombardia (www.artigianato.regione.lombardia.it);

· sul sito internet di Unioncamere Lombardia (www.unioncamerelombardia.it).

L’esito della valutazione sarà inoltre comunicato via email direttamente al soggetto proponente (al capofila nel caso di più soggetti proponenti) entro 60 giorni dalla scadenza del bando individuata al paragrafo 2.

Il soggetto proponente dovrà presentare il progetto esecutivo tassativamente entro il termine di 60 giorni dalla data di comunicazione dell’esito della valutazione, pena l’automatica esclusione dalla graduatoria.

12 – MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

Il finanziamento sarà erogato al Soggetto proponente (al capofila nel caso di più soggetti proponenti) a fronte dell’approvazione del progetto esecutivo.

La somma sarà erogata in tre rate:

· 30% dietro presentazione di rendicontazione intermedia alla realizzazione di almeno il 30% delle attività di progetto; 

· 40% dietro presentazione di rendicontazione intermedia alla realizzazione di almeno il 70% delle attività di progetto, accertata a seguito di inoltro per via informatica e in versione cartacea, di una relazione intermedia sulle attività previste nel progetto esecutivo compilata in tutte le sue parti utilizzando esclusivamente il modello predisposto scaricabile dal sito www.artigianato.regione.lombardia.it e dal sito www.unioncamerelombardia.it. La relazione cartacea firmata in originale dal rappresentante legale dovrà essere corredata da una dettagliata rendicontazione delle spese effettivamente sostenute, nella misura almeno del 70% del costo complessivo del progetto

· 30% a saldo dopo la presentazione della documentazione finale di spesa e relativa rendicontazione, a completamento del progetto e ad avvenuto accertamento finale positivo dello svolgimento delle attività previste, con verifica della relativa rendicontazione dei costi complessivi del progetto, documentate dalla relazione finale inoltrata per via informatica e in versione cartacea firmata in originale dal rappresentante legale compilata in tutte le sue parti utilizzando esclusivamente il modello predisposto scaricabile dal sito www.artigianato.regione.lombardia.it e dal sito www.unioncamerelombardia.it.

13 – CONTROLLI E REVOCA CONTRIBUTO

Il finanziamento potrà essere revocato, integralmente o parzialmente, qualora il proponente non realizzi il progetto o non presenti le relative rendicontazioni entro i termini previsti.

Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia si riservano di effettuare ispezioni e controlli al fine di verificare il corretto utilizzo delle somme erogate.

Qualora essi diano esiti negativi, eventuali somme già erogate dovranno essere restituite con la maggiorazione di interessi pari all’interesse legale maggiorato del 5%, da calcolarsi dalla data dell’erogazione fino a quella della restituzione. 

14 –  INFORMATIVA AI SENSI DEL D. LGS. 30 GIUGNO 2003 N. 196

Si informa, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 30.06.2003 n. 196, che:

- Titolari del trattamento dei dati sono:

· la Giunta Regionale della Lombardia, nella persona del Presidente della Giunta – Via F. Filzi n. 22 – 20124 Milano;

· Unioncamere Lombardia, nella persona del Legale Rappresentante Via Oldofredi, 23 – 20124 Milano

- Responsabili del trattamento dei dati sono:

· per la Regione Lombardia: il Direttore Generale della Direzione Generale Artigianato e Servizi;

· per Unioncamere Lombardia : il Responsabile Ufficio Legale.

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dello svolgimento delle istruttorie per l’erogazione dei contributi/agevolazioni previsti nel presente bando. L’eventuale mancato conferimento comporta la decadenza del diritto al beneficio.

I dati acquisiti in esecuzione del presente bando verranno trattati con  modalità manuale e informatica e saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale gli stessi sono stati comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti.

15 – INFORMAZIONI 

Le informazioni potranno essere richieste a:

· Regione Lombardia, U.O. Artigianato – Struttura Sviluppo Artigianato (tel. 02.67655782 – 02.67654395)
· Unioncamere Lombardia, Area Piccole e Micro Imprese (tel. 02.6079601)
16 – RESPONSABILE PROCEDIMENTO

Fino all’approvazione delle graduatorie i responsabili del procedimento sono:

· Direzione Generale Artigianato e Servizi – U.O. Artigianato;

· Unioncamere Lombardia – Area Piccole e Micro Imprese. 

Allegati:

1) modulo per la presentazione del progetto

2) dichiarazione de minimis

3) dichiarazione di non aver ottenuto ovvero richiesto contributi pubblici per il progetto che si propone.

ALLEGATO 4

p. 4 o.d.g.
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bando 2009
contributi alle imprese artigiane della lombardia per l’introduzione di innovazione nei processi e prodotti a basso impatto ambientale e per il  sostegno al risanamento ambientale nell’esercizio dell’attività d’impresa

finalità

La Regione Lombardia e le Camere di Commercio rinnovano  il loro sostegno alle imprese artigiane, affinché queste possano conciliare esigenze di produttività e qualità con il rispetto e la salvaguardia dell’ambiente
). 

A questo proposito mettono a disposizione delle imprese artigiane contributi per l’introduzione di innovazione nei processi e prodotti a basso impatto ambientale e per il sostegno al risanamento ambientale nell’esercizio dell’attività d’impresa, in conformità con le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in materia. 

I contributi  sono concessi nel rispetto della disciplina comunitaria del “de minimis”, (Regolamento della Commissione Europea n. 1998/2006 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea – serie L  n. 379 del 28 dicembre 2006 e successive modifiche). 

I contributi  per la realizzazione di impianti innovativi di produzione di energia sono sottoposti  al D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 115 relativo all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e successive modifiche
)
beneficiari

Possono presentare domanda di contributo:

1) imprese artigiane
), iscritte all’Albo Provinciale delle Imprese Artigiane presso le Camere di Commercio della Lombardia, con sede produttiva in Lombardia;

2) consorzi, società consortili, cooperative, iscritte alla Sezione Separata dell’Albo Provinciale delle imprese artigiane presso le Camere di Commercio della Lombardia con sedi produttive in Lombardia.

Sono escluse le imprese e le forme associative operanti  in settori economici dichiarati esclusi dagli aiuti di Stato in base al Regolamento della Commissione Europea n. 1998/2006 e successive modifiche.

contributi previsti

La somma complessiva disponibile è di €  1.450.000,00 eventualmente incrementabile con risorse derivanti da economie, revoche, rinunce.

I contributi, in conto capitale e a fondo perduto, legati a progetti innovativi, sono previsti nella misura seguente:

· per le singole imprese artigiane il 25% -  fino ad un massimo di € 80.000,00 - della spesa ammissibile al netto dell’IVA,;
· per i consorzi artigiani il 30% - fino ad un massimo di € 80.000,00 -  della spesa ammissibile al netto dell’IVA.

I contributi non sono cumulabili con altre agevolazioni: l’impresa, pertanto, non deve aver già ricevuto per lo stesso investimento altri tipi di  finanziamenti e facilitazioni concessi da amministrazioni pubbliche 
).

investimenti innovativi ammissibili al contributo
Ammontare dell’investimento 
L’impresa deve effettuare un investimento con un importo minimo di  € 15.000,00, al netto dell’IVA.

Progetti d’investimento ammissibili

1) Conseguimento di certificazioni ambientali europee/internazionali/nazionali quali ad esempio: EMAS, ISO 14001, ECOLABEL,  CERTIFICAZIONE AMBIENTALE DI PRODOTTO, ecc;

2) realizzazione di impianti innovativi di produzione di energia, funzionali al processo produttivo artigiano, da fonti rinnovabili;

3) introduzione di tecnologie innovative che riducano, all’interno e all’esterno dell’azienda, l’impatto ambientale del processo produttivo in termini di emissioni d’aria, acqua, rifiuti, rumore e risparmio energetico;

4) introduzione di soluzioni innovative volte al risparmio di materie prime o all’impiego di materie prime meno inquinanti o sostanze non pericolose;

5) introduzione di tecnologie innovative per la riduzione degli scarti di lavorazione e per la trasformazione di scarti/rifiuti in materie secondarie riutilizzabili all’interno dello stesso ciclo produttivo;

6) Interventi messi in atto dalle imprese finalizzati a ridurre il peso degli imballaggi, ad incrementarne la multifunzionalità e la possibilità di riutilizzo, nonché volti, a favorire la recuperabilità dei rifiuti di imballaggio primari, secondari e terziari.

Per ogni tipo d’intervento deve essere:

· quantificato il grado di riduzione dell’inquinamento,

· confrontata la situazione  precedente e successiva all’investimento

· precisamente descritto il carattere innovativo dell’investimento. 

I progetti d’investimento devono essere conformi con le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in materia. 

· Non sono ammessi investimenti per adeguarsi, rispettare, raggiungere obblighi e limiti di legge;

· Non sono ammessi gli interventi di rimozione e smaltimento dell’amianto (tetti, coperture e relativi rifacimenti);

· Non sono ammessi investimenti per acquisto di mezzi di trasporto.

Spese ammissibili e tempi di realizzazione degli investimenti

Si considerano ammissibili  le spese sostenute per:

· acquisto di nuovi impianti
) destinati al miglioramento ambientale;

· acquisto di nuove strutture
) e attrezzature per la realizzazione degli interventi di cui alla voce “progetti di investimento ammissibili”;

· oneri  accessori indispensabili per garantire la funzionalità degli impianti, compresi i lavori effettuati direttamente dall'azienda opportunamente documentati (fino ad un massimo del 20% dell’investimento effettuato);

· consulenza tecnica e progettazione solo se connessa al conseguimento  di una certificazione.

Le spese dovranno essere coerenti con il progetto presentato.

Saranno ritenute ammissibili le spese sostenute e pagate nel periodo compreso tra il  15 luglio  2009 e il 15 luglio 2010 (al netto dell’IVA).
Quando presenta la domanda di contributo, l’impresa deve dimostrare di avere già realizzato almeno il 10% dell’investimento (si richiede la presentazione di copia delle fatture quietanzate con timbro e firma del fornitore, data e modalità di pagamento).

Leasing: se l’investimento avviene, in tutto o in parte, tramite contratto di leasing
), il contributo viene calcolato solo sulle spese relative ai canoni pagati al netto dell’IVA e degli oneri finanziari tra il 15 luglio 2009 e il 15 luglio 2010. Anche in questo caso l’impresa deve aver già sostenuto al momento della presentazione della domanda spese pari al 10% del costo dell’investimento con esclusione dell’IVA e degli oneri finanziari (si richiede dichiarazione della Società di Leasing). Il contratto di leasing  deve essere stipulato nel periodo compreso tra il 15 luglio 2009 e il 15 ottobre 2009.  Sono ammissibili le spese relative alla sola quota capitale, con esclusione dell’IVA e di tutti gli altri oneri accessori.

modalità  e  tempi  di  presentazione  della  domanda

Il contributo deve essere richiesto utilizzando apposito modulo compilato e sottoscritto dal titolare/legale rappresentante
).

Il modulo  è disponibile presso: 

· le sedi delle Camere di Commercio Industria della Lombardia;

Il modulo può anche essere scaricato dai siti internet:

· di Unioncamere Lombardia (www.unioncamerelombardia.it);
· della Regione Lombardia (www.artigianato.regione.lombardia.it);
· delle Camere di Commercio lombarde (www.bg.camcom.it, www.bs.camcom.it, www.co.camcom.it, www.cr.camcom.it, www.lc.camcom.it, www.lo.camcom.it, www.mb.camcom.it, www.mi.camcom.it, www.mn.camcom.it, www.pv.camcom.it, www.va.camcom.it, www.so.camcom.it).
Alla richiesta deve essere allegata la seguente documentazione:

1) articolata relazione descrittiva del progetto di investimento, comprendente gli interventi, i miglioramenti ambientali che ne conseguono (espressi in termini quantitativi) e i tempi di realizzazione (allegato A del modulo di presentazione della domanda);

2) prospetto delle spese sostenute e da sostenere (allegato B del modulo di presentazione della domanda), in particolare:

2.a)
rendicontazione di almeno il 10% delle spese già sostenute (copia delle fatture quietanzate con timbro e firma del fornitore, data e modalità di pagamento. Non è ammesso il pagamento in contanti o con modalità contrastanti la normativa vigente). In caso di leasing:  copia del contratto di leasing e dichiarazione della società di leasing attestante che l’impresa ha pagato almeno il 10% del costo del bene al netto dell’IVA e degli oneri finanziari. 

La data delle fatture quietanzate attestanti l’avvenuto pagamento del 10% dell’investimento al momento della presentazione delle domande (e per gli investimenti in leasing la dichiarazione della società di leasing) deve essere compresa nel periodo che va dal 15 luglio 2009 al 15 ottobre 2009;

2.b)
preventivi delle spese da effettuare timbrati e firmati dal fornitore;

3) documentazione tecnica relativa ai beni acquistati  e da acquistare.

La richiesta del contributo deve essere presentata alla Camera di Commercio territorialmente competente dal 15 luglio 2009 al 15 ottobre 2009.

La richiesta di contributo può essere spedita con raccomandata A/R e in tal caso fa fede la data del timbro postale.
impegni a carico dell’impresa beneficiaria
In caso di ammissione, per beneficiare del contributo, l’impresa si impegna a:

1) realizzare e pagare l’investimento nella sua totalità entro il 15 luglio 2010;

2) trasmettere la rendicontazione alla Camera di Commercio  delle spese entro il 15 settembre 2010;

3) non alienare, cedere, cambiare destinazione nei cinque anni successivi alla concessione del contributo i beni acquistati con l’aiuto dello stesso;

4) restituire le eventuali somme indebitamente percepite;

5) non opporsi alle ispezioni, effettuate dalla Camera di Commercio, che potranno avere luogo presso la sede dell’impresa, al fine di verificare l’effettiva realizzazione degli interventi.

Documentazione da presentare in caso di riconoscimento del contributo:
1) relazione dei lavori eseguiti, sottoscritta dal titolare/legale rappresentante;

2) rendicontazione delle spese sostenute (copia delle fatture quietanzate con timbro e firma del fornitore, data e modalità di pagamento. Non è ammesso il pagamento in contanti o con modalità contrastanti la normativa vigente);
3) altra eventuale documentazione richiesta all’atto della comunicazione dell’assegnazione del contributo.
valutazione delle domande

Le domande saranno valutate sulla base della griglia di valutazione allegata (all. 1).

Costituiscono requisiti fondamentali per l’ammissione all’istruttoria: 

· la regolarità formale delle domande;

· l’iscrizione all’Albo Provinciale delle Imprese Artigiane o alla Sezione Separata;
· il pagamento del diritto camerale annuale. 

Non saranno considerate ammissibili le domande di contributo prive dei requisiti richiesti:

· non firmate in originale,

· sprovviste della relazione descrittiva dell’investimento, 

· non corredate dalla documentazione relativa al 10% delle spese già sostenute,

· con fatture pagate in contanti o con modalità di pagamento contrastanti la normativa vigente.

L’assegnazione dei contributi avverrà secondo la graduatoria regionale fino ad esaurimento dei fondi disponibili sul presente bando. 

In caso di rinunce o revoche subentreranno le imprese rimaste escluse per esaurimento fondi, secondo l’ordine della graduatoria regionale. In caso di slittamento della graduatoria, a parità di punteggio, si darà priorità secondo i seguenti criteri:

1) imprese  a prevalente partecipazione femminile 8);

2) imprese a prevalente partecipazione giovanile
);

3) ordine cronologico di presentazione della domanda alla Camera di Commercio (data e ora).

La Camera di Commercio é titolare del bando e responsabile della raccolta delle domande, istruttoria, comunicazione alle imprese ed erogazione dei contributi.

La Camera di Commercio si avvale, per la fase tecnica dell’istruttoria, di un apposito Comitato di Valutazione regionale individuato dal Sistema camerale lombardo. Il Comitato di Valutazione regionale esaminerà i progetti e procederà alla formazione di una graduatoria regionale, attribuendo i punteggi sulla base di quanto indicato nella griglia di valutazione delle domande (all.1). 

Ogni Camera di Commercio procederà all’approvazione, per la parte di competenza, della graduatoria regionale.

modalità  di  erogazione  dei  contributi
L’esito della richiesta di contributo (sia in caso di riconoscimento del contributo, sia in caso di mancato accoglimento) verrà comunicato a cura della Camera di Commercio competente al titolare/legale rappresentante dell’impresa richiedente. 

Il contributo riconosciuto verrà erogato in un’unica soluzione dalla Camera stessa all’impresa, quando questa avrà dimostrato di aver terminato la realizzazione dell’investimento, fornendo la documentazione che dimostri che tutti i lavori sono stati eseguiti e che tutte le spese sono state pagate.  In caso di investimenti effettuati con contratto di locazione finanziaria, il contributo sarà calcolato ed erogato relativamente ai canoni pagati dal 1 aprile 2008 al 15 luglio 2009.
Eventuali variazioni in aumento del costo complessivo degli investimenti non incidono sull’ammontare del contributo riconosciuto. In caso di diminuzione delle spese il contributo riconosciuto è ridotto in maniera proporzionale.

ispezioni e controlli

La Camera di Commercio territorialmente competente effettuerà ispezioni e controlli a campione presso la sede dei soggetti beneficiari di contributo, al fine di verificare lo stato di attuazione del progetto e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni rese dai beneficiari. 

revoca e sanzioni

Il contributo riconosciuto all’impresa  sarà revocato nei casi in cui:

· il soggetto beneficiario non rispetti le prescrizioni e i vincoli indicati nel Bando e nel caso in cui la realizzazione non sia conforme, nel contenuto e nei risultati conseguiti, alle dichiarazioni contenute nella domanda di contributo ed a quanto dichiarato nella relazione descrittiva del progetto di investimento;

· l’intervento non sia stato realizzato entro il termine indicato nella relazione descrittiva del progetto di investimento, salvo il caso di proroga concessa su richiesta scritta opportunamente motivata da parte dell’impresa;

· venga riscontrata in sede di verifica della documentazione prodotta l’assenza di uno o più requisiti di ammissibilità, oppure documentazione incompleta o irregolare per fatti comunque imputabili al beneficiario e non sanabili. In tal caso sarà applicata una sanzione pecuniaria consistente nel pagamento di una somma  pari al doppio dell’importo del contributo riconosciuto;

· i beni acquistati con il contributo siano alienati, ceduti o distratti nei cinque anni successivi alla concessione dello stesso, oppure prima che abbia termine quanto previsto dal progetto ammesso.

In caso di revoca del contributo, la somma deve essere restituita direttamente alla Camera di Commercio competente. Nel caso di restituzione a seguito di revoca, anche in misura parziale, di un’agevolazione già liquidata, il soggetto beneficiario versa il relativo importo maggiorato di un tasso di interesse pari al tasso ufficiale di sconto vigente alla data dell’ordinativo di pagamento, maggiorato di cinque punti percentuali. 

Funzionario referente per il Bando nella Camera di Commercio  

Della provincia di


Nome e Cognome


Telefono


Fax


E.mail


griglia di   valutazione  della domanda (allegato 1)
	certificazione

	
	

	Tipo intervento
	Max Punti
	Max.  30 punti

	· 
	Emas
	30
	

	· 
	Iso 14001
	25
	

	· 
	Ecolabel
	25
	

	· 
	Altre Certificazioni Ambientale Di Prodotto
	20
	

	SUBTOTALE
	

	Impianti innovativi di produzione di energia da fonti rinnovabili


	Tipo intervento
	Max Punti
	Max  20 punti

	· 
	Solare o fotovoltaico
	20
	

	· 
	Eolico
	20
	

	· 
	Biomasse
	5
	

	SUBTOTALE
	

	Quantità energia prodotta

	Energia prodotta
	Max Punti
	Max  5 punti

	· 
	Da 1 a 3 KW
	1
	

	· 
	Da 3 a 15 KW
	3
	

	· 
	Da 15 
	5
	

	SUBTOTALE
	

	soluzioni innovative volte al risparmio enegetico e di materie prime  e uso di materie prime meno inquinanti e di apparecchiature a minor consumo e/o emissioni

	Tipo intervento
	Max Punti
	Max  20 punti

	· 
	Aria
	5
	

	· 
	Acqua
	5
	

	· 
	Rumore
	5
	

	· 
	Risparmio Energetico
	10
	

	· 
	Risparmio materie prime
	10
	

	· 
	Materie prime meno inquinanti e sostanze non pericolose
	5
	

	· 
	Riduzione scarti
	5
	

	· 
	Riciclaggio scarti
	5
	

	· 
	Riduzione imballaggi
	5
	

	· 
	Altro 
	5
	

	SUBTOTALE
	

	prevenzione o riduzione inquinamento

	Tipo intervento
	Max Punti
	Max  15 punti

	· 
	Prevenzione dell’inquinamento
	15
	

	· 
	Riduzione dell’inquinamento
	5
	

	SUBTOTALE
	

	completezza della relazione

	Tipo intervento
	Punti
	Max  5 punti

	· 
	Appena sufficiente
	1
	

	· 
	Sufficiente
	2
	

	· 
	Discreto
	3
	

	· 
	Buono
	4
	

	· 
	Ottimo
	5
	

	SUBTOTALE
	

	quantificazione miglioramenti ambientali 

	Tipo intervento
	Punti
	Max 5 punti 

	· 
	Appena sufficiente
	1
	

	· 
	Sufficiente
	2
	

	· 
	Discreto
	3
	

	· 
	Buono
	4
	

	· 
	Ottimo
	5
	

	SUBTOTALE
	

	PUNTEGGIO TOTALE
	


Allegato 5

p. 7a o.d.g.

TUTTOFOOD 2009: partecipazione lombarda

	

	
	
	
	
	

	Provincia
	n. totale soggetti  partecipanti
	soggetti beneficiari del contributo (espositori diretti)

	
	
	n. aziende 
	n. consorzi di tutela
	Totale contributo erogato

	Bergamo
	18
	7
	1
	18.020

	Brescia
	15
	5
	1
	12.332

	Como
	 
	 
	 
	 

	Cremona
	5
	 
	 
	 

	Lecco
	7
	5
	 
	11.250

	Lodi
	11
	2
	 
	4.500

	Mantova
	10
	4
	 
	9.000

	Milano
	54
	7
	1
	18.950

	Monza Brianza
	9
	2
	 
	4.500

	Pavia
	28
	4
	1
	10.307

	Sondrio
	18
	10
	1
	23.957

	Varese
	7
	2
	 
	4.500

	Totale
	182
	48
	5
	117.316
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1) Il presente Bando si inserisce nell’ambito delle funzioni delegate dalla Regione Lombardia alle Camere di Commercio con D.G.R. n. 2951 del 29 dicembre 2000  in attuazione della L.R. n. 1 del 5 gennaio 2000 nelle materie di cui all’articolo 14 della L.R. n. 17 del 20 marzo 1990. I nuovi indirizzi e criteri per l’attuazione della delega alle Camere di Commercio  della Lombardia in materia d’interventi di sostegno al risanamento ambientale nell’esercizio dell’attività d’impresa artigiana, per il triennio 2006-2008  sono stati definiti con D.G.R. n.8/3471 del 7 novembre 2006 pubblicato in BURL n. 47 del 20 novembre 2006.  


1) Il Decreto legislativo del 30 maggio 2008, n. 115 all’articolo 6 comma 3 dispone “A decorrere dal 1° gennaio 2009 gli strumenti di incentivazione di ogni natura attivati dallo Stato per la promozione dell'efficienza energetica, non sono cumulabili con ulteriori contributi comunitari, regionali o locali, fatta salva la possibilità di cumulo con i certificati bianchi e fatto salvo quanto previsto dal comma 4.”.  


�) Ai sensi della Legge n. 443 del 8 agosto 1985 “Legge Quadro per l’Artigianato” pubblicata in G.U. n. 199 del 24 agosto del 1985, e della Legge n. 133 del  20 maggio 1997 "Modifiche all'articolo 3 della legge 8 agosto 1985, n. 443, in materia di impresa artigiana costituita in forma di societa' a responsabilita' limitata con unico socio o di societa' in accomandita semplice" pubblicata in G.U. n. 116 del 21 maggio 1997.


�) Art. 44 della Legge della  Regione Lombardia n. 17 del 20 marzo 1990: “Divieto di cumulo dei contributi per il finanziamento delle medesime iniziative e contemporaneamente per i medesimi beneficiari”.


�) N.B. Per impianti si intende:impianti a tecnologia complessa che riducono in modo determinante una parte significativa delle emissioni, intervenendo sia “a monte” che “a valle” del processo produttivo. Tra essi rientrano pertanto non solo gli impianti di processo in senso stretto (es. cabine di verniciatura, macchine per la lavorazione di parti metalliche, ecc) ma anche impianti di trattamento delle emissioni (impianti di depurazione delle acque reflue, impianti di trattamento di fumi e polveri,ecc.); impianti anche a tecnologia semplice, che utilizzati per svolgere una quota significativa del processo produttivo principale dell’azienda, determinano un miglioramento significativo delle prestazioni ambientali. 


�) Per strutture/attrezzature si intende:tutti quei componenti  (es. filtri, cabine insonorizzanti, ecc..), largamente diffusi e disponibili sul mercato e che non necessitano di un’apposita attività di progettazione, introdotti per ridurre una singola fonte di emissione o più fonti senza modificare il funzionamento dell’impianto e dei cicli di produzione.


�) Qualora non venga riportato il piano d’ammortamento del bene, si procederà d’ufficio, applicando il metodo seguente: verrà sottratto il canone anticipato o maxicanone dal costo del bene (riportato al netto nel contratto di locazione finanziaria) ed il risultato lo si dividerà per il numero totale delle mensilità previste dal contratto. Il risultato sarà pari alla quota capitale della singola rata, che verrà moltiplicato per il numero di rate ricadenti nel periodo di ammissibilità del bando.


�) E’ possibile adempiere al previsto obbligo con le consuete forme di autentica notarile tramite l’ufficiale dell’anagrafe, oppure allegando alla domanda stessa la fotocopia del documento d’identità del rappresentante legale (DPR 445/2000).


�) Per imprese a “prevalente partecipazione femminile” si intende:


imprese individuali in cui il titolare sia una donna; 


società di persone e società cooperative in cui il numero di donne rappresenti almeno il 60% dei componenti della compagine sociale;


società di capitali in cui almeno i due terzi delle quote siano detenuti da donne e l’organo di amministrazione sia composto per almeno i due terzi da donne.


Le imprese a “prevalente partecipazione giovanile” sono individuate con le medesime quote di partecipazione di cui sopra e riferite  ai giovani; sono considerati giovani i soggetti di età fino a 35 anni compiuti. 


I requisiti della prevalente partecipazione femminile/giovanile nell’impresa devono sussistere al momento della presentazione della domanda


�) In caso si realizzi più di un intervento si attribuisce il punteggio solo ad uno, il più elevato


�) Gli interventi di utilizzo fonti rinnovabili, prendono sempre anche il punteggio relativo a “risparmio energetico”: punti 10.
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